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                                                DETERMINAZIONE N. 51 DI DATA 10.07.2023 
 
Determinazione preventiva a contrarre per l’individuazione della ditta a cui affidare  l’appalto  del servizio 
di pulizie  per la Scuola Primaria di Levico a.s. 2023/2024 tramite RDO sulla piattaforma Me.Pat 
(metaprodotto 9091000_ 9 servizi di pulizie) tramite confronto concorrenziale di almeno 3 operatori 
economici; 
 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa 
 
Importo base d’asta Euro 43.200,00 iva esclusa 
 
Pubblicazione Gara: 10.07.2023 ore 12.00; 
Scadenza chiarimenti: 14.07.2023 ore 12.00 
Scadenza offerte: 26.07.2023 ore 09.00 
Apertura buste: 26.07.2023 ore 12.00 
 
CIG:9952642BFD 
 
Premesso che 
 

l’Istituto Comprensivo di Levico Terme non è in grado con proprie risorse di coprire tutte le esigenze dell’utenza 
per ciò che attiene al servizio di pulizie del Polo scolastico per l’a.s 2023/24; 
 
 il Comune di Levico Terme riconosce un contributo all’Istituto  per le spese delegate del servizio di pulizie, oltre 
che per l’acquisto di prodotti di pulizie e spese telefoniche che ogni anno copre il rendiconto del precedente 
anno; 
 
anche quest’anno la Giunta comunale  con delibera n. 212 del 20.12.2022 ha previsto in favore dell’Istituto  un 
importo pari a € 68500,00 per tutte le spese delegate( utenze, pulizie e prodotti di pulizie); 
 
 vi è la necessità di assicurare il servizio di pulizie del polo scolastico della scuola primaria di Levico in via della 
pace,5  per il prossimo anno scolastico 2023/2024; 
 
l’acquisizione di beni e servizi entro il limite della soglia di rilevanza comunitaria avviene tramite mercato 
elettronico e servizi telematici della Provincia Autonoma di Trento MEPAT; 
 
si è resa necessaria l’indizione di gara telematica  con un importo base d’asta di Euro 43.200,00 (iva esclusa); 
 
per ragioni di economicità si ritiene di procedere con RDO ad almeno 3 operatori economici. 
 
 
 
                                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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vista la Legge Provinciale n. 5/2006 recante “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”; 
 
visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 20-22/Leg. del 12 ottobre 2009, recante: “Regolamento sulle 
modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali” (articolo 16 
della Legge Provinciale n. 5 del 7 agosto 2006); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2352/2009 avete ad oggetto l’approvazione del “Regolamento 
sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali (articolo 
16 Legge provinciale n. 5/2006); 
 
vista la Legge Provinciale n. 7/1979 e s.m.i. recante “Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della 
Provincia autonoma di Trento” e, in particolare, l’articolo 55 comma 2, nonché il relativo Regolamento di 
contabilità approvato con D.P.P. 29 settembre 2005, n. 18 48/Leg, per quanto non in contrasto con il Decreto 
Legislativo n. 118/2011; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42” e, in particolare, l’articolo 56 e l’allegato 4/2; 
 
vista la Legge Provinciale n. 2/2016 recante “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di 
appalto e di concessione dei lavori di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale 
sull’energia 2012”; 
 
visto, in particolare, l’articolo 16 che prevede che le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare gli 
appalti di importo inferiore alla soglia europea, alternativamente con il criterio del prezzo più basso o dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; 
 
visto, in particolare, l’articolo 19-bis recante “Semplificazione degli affidamenti a operatori economici abilitati al 
mercato elettronico”, comma 3 che prevede che “Al momento dell'indizione della procedura per l'affidamento di 
servizi e forniture di importo inferiore alla soglia europea effettuati nell'ambito del mercato elettronico 
provinciale l'amministrazione richiede agli operatori economici invitati di dichiarare solamente il possesso di 
eventuali ulteriori criteri di selezione, se necessari per la specifica procedura, e verifica esclusivamente il 
possesso da parte dell'aggiudicatario dei criteri di selezione richiesti”; 
 
 considerato che l’articolo 19-bis prevede un controllo centralizzato del possesso, in capo agli operatori 
economici iscritti in Me.PAT, dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti, controllo effettuato dalla 
struttura provinciale competente a gestire il mercato elettronico (A.P.A.C.); 
 
vista la Delibera n. 1590 del 18 ottobre 2019 recante “Applicazione dell'articolo 19 bis della legge provinciale n. 2 
del 2016 sui contratti pubblici: fissazione della misura del campione di operatori economici abilitati al mercato 
elettronico provinciale, sul quale effettuare i controlli; 
 
visto la Legge Provinciale n. 6/2016 recante “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia 
di contratti pubblici 2016”; 
 
vista la Legge n.136/2010 e s.m.i. recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e le disposizioni attuative emanate in materia relative agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari e, in particolare, l’articolo 3 della Legge n.136/2010 e ss.mm.ii; 
 



 
 

viste le disposizioni in materia e le indicazione fornite dall’APAC, in ottemperanza alla deliberazione della Giunta 
Provinciale n. 1392/2013 e della Circolare del Presidente della Provincia Autonoma di Trento prot. n. 574042 di 
data 22 ottobre 2013; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
preso atto della possibilità di procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore ad Euro 
140.000,00, come previsto dall’articolo 50 recante “Procedure per l’affidamento”; 
 
ritenuto di richiedere in sede di gara la dichiarazione attestate il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura e di verificare la sussistenza dei requisiti in capo all’operatore economico primo in graduatoria ai fini 
dell’aggiudicazione dell’appalto; 
 
vista la Legge provinciale n. 4/2023 recante “Variazione al bilancio di previsione della Provincia autonoma di 
Trento per gli esercizi finanziari 2023 - 2025 e disposizioni urgenti in materia di tributi locali, di finanza locale, di 
patrimonio, di contratti pubblici e di personale”; 
 
visto, in particolare, l’articolo 11 che prevede, nelle more dell’adeguamento della normativa provinciale, la 
possibilità di procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore ad Euro 140.000,00; 
 
visto il D.P.P. Decreto del Presidente della Provincia 12 giugno 2023, n. 12-88/Leg. recante “Regolamento 
concernente “Modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 12 aprile 2023, n. 8-84/Leg (Regolamento 
concernente “Riordino e semplificazione dell'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 14 della legge provinciale 27 dicembre 2021, n. 21 e ulteriori modificazioni del decreto 
del Presidente della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg”) e del decreto del Presidente della Provincia 12 
aprile 2023, n. 9-85/Leg (Regolamento concernente “Capitolato generale per l'esecuzione di lavori pubblici, in 
attuazione dell'articolo 4 ter della legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia di contratti 
pubblici 2016”); 
 
viste le disposizioni in materia e le indicazione fornite dall’APAC, in particolare, la circolare avente ad oggetto 
“Legge provinciale 26 maggio 2023, n. 4 “Variazione al bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento 
per gli esercizi finanziari 2023 - 2025 e disposizioni urgenti in materia di tributi locali, di finanza locale, di 
patrimonio, di contratti pubblici e di personale” e Decreto del Presidente della Provincia 12 giugno 2023, n. 12-
88/Leg “Regolamento concernente “Modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 12 aprile 2023, n. 8-
84/Leg (Regolamento concernente “Riordino e semplificazione dell'ordinamento provinciale in materia di 
contratti pubblici in attuazione dell'articolo 14 della legge provinciale 27 dicembre 2021, n. 21 e ulteriori 
modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg”) e del decreto del 
Presidente della Provincia 12 aprile 2023, n. 9-85/Leg (Regolamento concernente “Capitolato generale per 
l'esecuzione di lavori pubblici, in attuazione dell'articolo 4 ter della legge provinciale di recepimento delle 
direttive europee in materia di contratti pubblici 2016”)” Informativa.” 
 
vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 973 di data 24 maggio 2013 relativa all’approvazione dei criteri 
e delle modalità di utilizzo del MEPAT; 
 
vista la nota della PAT n. 2014-S166/142095-3.2.1 di data 14 marzo 2014, relativa all’ approvvigionamento di 
beni e servizi da parte delle istituzioni scolastiche e formative provinciali ed in particolare quanto disposto 
riguardo al mercato elettronico della provincia Autonoma di Trento MEPAT; 
 
vista la Delibera della Giunta Provinciale n. 2317 del 28.12.2017 recante “Modifica della deliberazione della 
Giunta provinciale n. 973 del 24 maggio 2013 relativa all’approvazione dei Criteri e modalità di utilizzo del 
Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (MEPAT)”; 
 



 
 

considerato che, per ragioni di economicità si ritiene opportuno procedere mediante richiesta di offerta (RDO) a 
più operatori presenti sul MEPAT; 
 
ritenuto di stabilire che l’aggiudicazione avverrà con il criterio del offerta economica più vantaggiosa vantaggiosa 
ai sensi dell’art 28,comma 2 lettera a)del vigente  D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg e dell’articolo 17 della 
Legge provinciale n.2/2016; 
 
vista la Legge provinciale n. 26/1993 recante ”Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara”; 
 
visto, in particolare, l’articolo 33 che prevede che le amministrazioni aggiudicatrici possono procedere 
all’appalto di lavori con procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara per lavori di importo 
non superiore alla soglia di rilevanza europea; 
 
vista la Legge Provinciale n. 23/1990 e ss.mm. “Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei 
beni della Provincia autonoma di Trento” e il relativo Regolamento di attuazione, approvato con D.P.G.P. 22 
maggio 1991, n. 10-40/Leg e ss.mm. 
 
visto il D.P.G.P del 22 maggio 1991 n. 10-40 Leg. recante “Regolamento di attuazione della Legge provinciale n. 
23 del 1990 concernente Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia 
Autonoma di Trento”; 
 
visto, in particolare, l’articolo 21 della Legge provinciale n. 23/1990 recante “Trattativa privata” nel quale si 
stabilisce che il ricorso alla trattativa privata è ammesso il valore del contratto non supera la soglia di rilevanza 
europea; 
 
ritenuto comunque maggiormente opportuno provvedere all’individuazione dell’operatore economico 
affidatario della fornitura del servizio in oggetto per l’anno scolastico 2023-24 attraverso un confronto 
concorrenziale tra minimo n. 3 (tre) soggetti specializzati (persone o ditte) ritenuti idonei e inscritti nella 
categoria merceologica di riferimento del MEPAT ai sensi dell’articolo 21 della Legge provinciale n. 23/1990; 
 
vista la Deliberazione della Giunta provinciale n. 307 di data 13 marzo 2020 avente ad oggetto “Adozione delle 
linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge 
provinciale 9 marzo 2016, n. 2” e il relativo allegato “Linee guida per l’uniforme applicazione del principio di 
rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”; 
 
stabilito di procedere all’aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa ai sensi 
dell’art 28,comma 2 lettera a)del vigente  D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg e dell’articolo 17 della Legge 
provinciale n.2/2016; 
 
preso atto che sono stati predisposti i seguenti documenti, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento: capitolato ,lettera d’invito,  scheda a e b ,criteri di aggiudicazione; 
 
vista la necessità di approvare gli allegati al presente  provvedimento; 
 
ritenuto di quantificare In Euro 42 300,00 l’importo a base d’asta, ai sensi dell’articolo 6 della Legge provinciale 
n. 2/2016 recante Stima del valore degli appalti o delle concessioni”; 
 
dato atto, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento, di quanto stabilito 
dall’articolo 31 del Decreto Legislativo n.50/2016 e dell’articolo 25 del Decreto del Presidente della Giunta 
provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg e dalla delibera ANAC n. 1096 del 26.10.2016 recanti le Linee Guida n. 
3; 
visto il Bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato dal Consiglio dell’Istituzione scolastica con 
deliberazione n. 32/2022 di data 22 dicembre 2022 e l’allegato Piano Triennale delle Attività ed integrato dal 
visto di efficacia con Delibera della Giunta provinciale n. 444 del 17 marzo 2023; 



 
 

 
visto il Bilancio finanziario gestionale adottato dalla Dirigente scolastica con Determinazione n. 67 di data 30 
dicembre 2022 ; 
 
accertata la disponibilità finanziaria sul capitolo 402220 del Bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 
finanziario 2023; 
 
considerato che la verifica di regolarità contabile prevista dall’articolo 14 del Regolamento di contabilità 
(D.U.R.C.) e le altre verifiche propedeutiche alla stipula del contratto, verranno richieste e conservate presso 
l’amministrazione in occasione della conclusione del contratto con la Ditta aggiudicataria della fornitura; 
 
acquisita la verifica di regolarità contabile prevista dall’articolo 14 del Regolamento di contabilità, che attesta la 
regolarità contributiva e fiscale, conservato agli atti da tale amministrazione; 

 
 
                                                                            DETERMINA 
 

• di indire per le motivazioni sopra indicate una RDO – richiesta di offerta – sul mercato elettronico provinciale 
Me.Pat per la fornitura del servizio di pulizie per il polo di LEVICO  a.s. 2023/2024 ai sensi dell’art. 21 comma 2 
lettera h) e comma 5 L 23/90 e ss.mm; 

•  
• di invitare alla gara telematica  almeno 3 operatori presenti nella categoria merceologica denominata “ SERVIZI 

DI PULIZIE ” (metaprodotto 9091000_ 9); 
 

• di prendere atto che la spesa trova copertura finanziaria sul capitolo 402220 “Servizi ausiliari per il 
funzionamento dell’ente” e di prenotare la spesa di Euro 42300,00 IVA esclusa coerentemente con l’esigibilità ai 
sensi dell’art. 56 del Decreto Legislativo n. 118/2011 e relativo allegato 4/2, sul capitolo 402220  del Bilancio di 
previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023; 
 

• di autorizzare la fornitura del servizio a trattativa privata, ai sensi dell’art. 21 comma 2 della L.P. 19 luglio 1990 n 
23; 

• di approvare gli allegati di gara: 
•  Dgue; 
•  lettera d’invito; 
•  capitolato speciale; 
•  comunicazione della tracciabilità dei flussi finanziari; 
•  attestazione di regolarità; 
•   allegato A dichiarazione di partecipazione; 
•   patto di integrità; 
 
• di stabilire l’importo presunto a base d’asta per la fornitura complessiva massima di  Euro 42300,00 IVA eslusa  

con imputazione al capitolo 402220 del bilancio finanziario gestionale dell’esercizio 2023; 
 

• di stabilire  che in caso di parità di offerte si procederà mediante sorteggio e in caso di unica offerta si procederà 
comunque all’aggiudicazione della fornitura se ritenuta congra dalla Stazione Appaltante; 

 
• dato atto che il codice CIG acquisito ai sensi dell’art.3 della Legge n. 136/2010 è: 9952642BFD; 

 
• di dare atto che verrà data evidenza della ditta aggiudicatrice e dell’importo della fornitura; 
 
• di provvedere alla stipula contratto con la Ditta aggiudicataria dell’appalto perfezionando l’acquisto mediante 

scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali ai sensi dell’art. 15 comma 3e art. 39 ter comma 1 bis , LP 
19 luglio 1990 n 23; 

 



 
 
• di dare atto che la presente determinazione è immediatamente esecutiva ai sensi del’art. 8 comma 4 del 

Regolamento di attuazione della LP 7/1998 e s.m. approvato con DPGP n 6/78/Leg di data 26 marzo 1998; 
 

• di dare atto che il presente documento è pubblico come da art 31 e ss della LP 23/9 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
- dott. Ezio Montibeller – 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 

regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa 
è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 

responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
 
Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, 
si attesta la regolarità contabile del presente atto di impegno della spesa in relazione alle verifiche di cui all’art. 56 della L.p. 7/1979. 
 

IL RESPONSABILE AMM. SCOLASTICO 
- dott.ssa Francesca De Lisiis– 

Questa nota, se stampata in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato elettronicamente, valido a tutti 

gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione. La firma autografa è sostituita dall’indicazione 

a stampa del nominativo del responsabile . 
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